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LLaa  vviittaa  èè  ccaammmmiinnoo  
 
Carissimi,  

 il nostro incontro di dicembre, come quasi ogni anno, si 
colloca tra la solennità della Immacolata Concezione della Beata 
Vergine Maria e l’inizio del pio esercizio della novena che la tradizio-
ne secolare ha pensato, arricchito, celebrato e tramandato a noi in 
preparazione alla solennità del Natale del Signore. 

Non occorre che raccomandi al vostro zelo la utilizzazione di queste 
due ricorrenze ‘per narrare Gesù ed esortare ad amare’ come direb-
be S. Agostino, perché so, dato che lo esperimento continuamente, 
quanto grande sia il vostro zelo. 

 
1. È bello che, prendendo l’abbrivio dal calendario, vi presenti gli 
auguri. 

Lo faccio volentieri proponendovi la condivisione della contemplazio-
ne, l’atto di fede, l’invocazione, l’impegno e la speranza contenuti 
nella colletta propria della domenica con cui ha avuto inizio questa 
seconda settimana d’avvento. 

L’invocazione: Dio, Padre; 

la contemplazione: Dio di ogni consolazione; 

l’atto di fede: 

*  Dio, da sempre, agli uomini, pellegrini nel tempo, creati perché 
potessero condividere la sua vita e la sua gioia senza ombre, ha 
promesso terra e cieli nuovi,  

*  Dio non è, non ama, non parla, non agisce nel passato: ama, par-
la e agisce oggi al cuore, 
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*  Dio ci vede e ci vuole tutti destinatari dell’abbondanza dei suoi 
doni di grazia, tutti salvi; salvi come singoli e come insieme, come 
chiesa, come popolo suo;  

l’impegno: la vita è cammino che non siamo in grado di compiere da 
soli; il Signore, però, è con noi e, deboli come siamo, col nostro Dio, 
scavalcheremo le mura (cfr Sal 17,30) se impegnati nel mantenere 
pura la fede e santa la vita; 

la speranza: siamo in cammino, il nostro Dio che, venuto già, 2008 
anni addietro, nella umiltà della nostra natura, tornerà nella gloria, 
per giudicare tutti; noi andiamo verso di lui. 

La speranza è la fede che supera i confini, pure quello dell’ultimo 
nemico, la morte; è la speranza teologale; la speranza, come dire la 
certezza che, avendo Dio detto una volta che ci vuole bene, mai e 
poi mai smentisce la sua parola. 

Gli auguri riguardano anche le comunità, carissimi fratelli, che, in 
comunione con il Santo Padre e con me, servite. 

Vi prego pertanto di estendere a loro il mio desiderio di bene. 
 
2. Il cammino dei nostri fratelli ci sta sommamente a cuore. Tutto 
quello che siamo, abbiamo, diciamo e facciamo, è per annunziare 
loro il vangelo. 

In concreto, tra le altre forme di zelo per le quali mi siete sempre di 
esempio, per il tempo che ci sta innanzi di queste festività, vi rac-
comando la paziente disponibilità necessaria per la proficua ammini-
strazione del sacramento della Penitenza. 
 

Mi riservo di tornare su questo argomento appena il Pastore Grande, 
il nostro Signore Gesù, colui che ha dato stesso per noi, me ne darà 
l’opportunità, in altra occasione, mentre, ora, di cuore tutti vi bene-
dico. 
 

Patti, dalla Casa Vescovile, 12 dicembre 2008  
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Cordialmente. 

ci doni amabilità, semplicità, amore.  

Il Bambino di Betlemme,  

Dio da Dio, Luce da Luce,  

Dio vero da Dio vero,  

Natale del Signore 2008 
Capodanno 2009 

Quella circulazione che sì concetta 
pareva in te come lume reflesso, 
da li occhi miei alquanto circunspetta, 
dentro da sé, del suo colore stesso, 
mi parve pinta de la nostra effige: 
per che 'l mio viso in lei tutto era messo. 

(Par 33,127-132) 
 

 

 

 



 
 

` Iniziativa mensile: Natale 
` Slogan:  Dio è con noi: rifiorisce la fiducia! 
` Tema Piccole Comunità:  Pregare con fiducia  
` Tema Ritiro Presbiterio: Nuova relazione col mondo fondata su fede, 

speranza, carità 
12 Ritiro spirituale del Presbiterio (Gliaca, a cura del Vicariato di Brolo) 
12 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Michele A., Patti (h. 15.30) 
13  Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Ippolito, Patti (h. 15.30) 
13 Ritiro spirituale USMI  (S. Stefano C., Suore Collegine) 
13 Pastorale d. Salute: Ritiro spir Op. Sanitari e Volontari (Tindari, h. 15.30) 
13-14  Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario 
13-14 Formazione alla mondialità per giovani (Patti, Seminario) 
15 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Pancrazio, S. Piero Patti (h. 15.30) 

15 Corso di formazione teologica di base (S. Agata M., Ist. Zito FMA, h. 16.00) 

15 Auguri natalizi del Vescovo ai Sindaci d. Diocesi (Patti, S. Famiglia h. 19.30) 
17 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Giuseppe, Oliveri (h. 15.30) 
18  Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Nicola, Patti (h. 15.30) 
20 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Caterina, Patti Marina (h. 15.30) 

21 Giornata Pro Seminario 
21 Giornata Diocesana di “Avvenire” 
22  Visita del Vescovo alla Parrocchia di Landro, Gioiosa Marea (h. 15.30) 

25 Natale del Signore 
28 Santa Famiglia di Nazaret 
29 Assemblea del Presbiterio (Gliaca, h. 9.30) 
30 Assemblea del Presbiterio (S. Stefano C., h. 9.30) 
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` Iniziativa mensile: Mese della Pace 
` Slogan:  Combattere la povertà, costruire la pace! 
` Tema Piccole Comunità:  Cristo prega in noi  
` Tema Ritiro Presbiterio: Il camm. d. comunione proprio del Corpo Mistico 

1 Maria SS. Madre di Dio -  Giornata mondiale della Pace 
5 Direttivo Consiglio Presbiterale  
5 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Giorgio, Gioiosa Marea (h. 15.30) 
6 Epifania del Signore 
7 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Nicolò, Gioiosa Marea (h. 15.30) 
8 Visita del Vescovo alla Parrocchia di Ficarra (h. 15.30) 
9 Ritiro spirituale Presbiterio (Acquedolci, Giuseppini, a cura Vicar. S. Agata M.) 
10 Ritiro spirituale USMI (Acquedolci, Giuseppini) 
10-11 Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario 
11 Incontro Edap con i Referenti Parrocchiali della Pastorale della 

Moltitudine e Piccole Comunità  
12 Corso di formazione teologica di base (S. Agata M., Ist. Zito, h. 16.00) 
16  Incontro di Vicariato 
17 Visita del Vescovo alla Parrocchia di Brolo (h. 15.30) 
18 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Orsola, S. Angelo B. (h. 15.30) 

18 Incontro Edap con Referenti di Pastorale della Famiglia (nei Vicariati) 

19 Visita del Vescovo: Parrocchie Maddalena e Casale, Gioiosa M. (h. 15.30) 
19 Corso di formazione teologica di base (S. Agata M., Ist. Zito, 16.00) 

20 Visita del Vescovo: Parrocchia S. Maria d. Stella, S. Angelo B. (h. 15.30) 
21 Visita del Vescovo: Parrocchia S. Maria, S. Angelo B. (h. 15.30) 
23 Sessione del Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.30) 
23 Visita del Vescovo alla Parrocchia S. Maria, Piraino (h. 15.30) 
23-24 Centro “Madre del Buon Pastore”: Incontro dei Rettori di Seminario 
24 Incontro del Vescovo con i Sordomuti (Torrenova) 
25 Visita del Vescovo: Parrocchia Galbato, Gioiosa Marea (h. 15.30) 
26 Corso di formazione teologica di base (S. Agata M., Ist. Zito, h. 16.00) 
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29 Visita del Vescovo alla Parrocchia di Gliaca (h. 15.30) 
30 Istituto Teologico: Lezione accademica su “Il corpo nelle Lettera di 

S. Paolo ai Romani” (P. Lirio Di Marco, Auditorium del Seminario, h. 16.00) 

30 Incontro dei Presbiteri dell’UAC (Alcara li Fusi, h. 10.00) 
31 Pastorale d. salute: Convegno in prep. Giornata Mondiale del Malato 
31 Pastorale dei Giovani: incontro formativo diocesano (S. Agata M., h. 19.30) 
31 Visita del Vescovo alla Parrocchia di Ucria (h. 15.30) 

 

 

> RRIITTIIRROO  SSPPIIRRIITTUUAALLEE  DDEELL  PPRREESSBBIITTEERRIIOO  
Acquedolci, 9 Gennaio 2009  

Nel mese di Gennaio il rititro spirituale del Presbiterio avrà come tema “Il 
cammino di comunione è proprio del Corpo Mistico” e sarà guidato dal Presbi-
terio del Vicariato di S. Agata Militello, nei locali dei Padri Giuseppini, ad Ac-
quedolci, con inizio alle ore 10.00.  
 
>  SEMINARIO:  
 INCONTRO VOCAZIONALE PER ADOLESCENTI  

Patti, Seminario, 13-14 Dicembre 2008  
È il terzo degli incontri vocazionali che il nostro Seminario diocesano ha pro-
grammato per tutto l’anno. Si svolgerà a Patti nei locali del Seminario dalle ore 
16.00 di sabato 13 dicembre fino alle ore 16.00 di domenica 14 dicembre. 
Questi appuntamenti, rivolti agli adolescenti e ai giovani che si pongono sul serio 
la domanda vocazionale, sono pensati per offrire un accompagnamento vocaziona-
le attraverso esperienze significative e provocanti capaci di accendere il gusto del 
dono di sé al Signore e prepararsi per un possibile ingresso nel nostro Seminario 
diocesano. Sono previsti anche colloqui personali e incontri formativi comuni. Così 
accanto alla "comunità residente" dei seminaristi si costituisce una "comunità non 
residente" per la verifica vocazionale e la preparazione all'ingresso. 
 
 GIORNATA DIOCESANA DEL SEMINARIO  

Domenica 21 Dicembre 2008, IV di Avvento 

Il prossimo 21 dicembre celebreremo la Giornata Diocesana per il Seminario per sol-
lecitare una crescita di attenzione, di vicinanza spirituale e di aiuto concreto verso i 
nostri seminaristi e l'intera comunità del Seminario. La Direzione del Seminario ha 
predisposto del materiale utile per l’animazione e la promozione della Giornata.  
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>  PASTORALE DELLA SALUTE:  
 RITIRO SPIRITUALE DI AVVENTO OPERATORI SANITARI E VOLON-

TARI  
Tindari, 13 Dicembre h. 15.30  

Gli Operatori sanitari e le associazioni di volontariato operanti nel settore della 
salute si ritroveranno a Tindari, a partire dalle ore 15.30 fino alle 19.30 circa, 
per vivere insieme e fraternamente la preparazione spirituale al Santo Natale. 
Si raccomanda di incoraggiare la partecipazione da tutte le Parrocchie. 
 

 

> AAUUGGUURRII  NNAATTAALLIIZZII  TTRRAA  VVEESSCCOOVVOO,,  SSIINNDDAACCII  EE  PPRREESSIIDDEENNTTII  DDII  CCOONNSSII--
GGLLIIOO  

Patti, Hotel S. Famiglia, 15 Dicembre h. 19.30 

Il tradizionale scambio di auguri natalizi tra Vescovo, Sindaci e Presidenti di 
Consiglio avverrà giorno 15 Dicembre, come di consueto all’Hotel S. Famiglia 
di Patti, alle ore 19.30. Dopo una breve conversazione durante la quale sarà 
possibile mettere insieme i rispettivi punti di vista riguardanti il bene comune 
della nostra gente e lo scambio dei doni, l’incontro si concluderà con la cena. 
 

 
> GGIIOORRNNAATTAA  DDIIOOCCEESSAANNAA  DDEELL  QQUUOOTTIIDDIIAANNOO  ““AAVVVVEENNIIRREE””::    
  QUARANT’ANNI FUORI DAL CORO  

21 Dicembre 2008 

Lo scorso 4 dicembre 2008 si è celebrato il 40° della nascita del quotidiano Av-
venire. Fortemente voluto da Paolo VI come strumento culturale comune per i 
cattolici del Paese, Avvenire nasceva dalla fusione delle due uniche testate cat-
toliche a diffusione sovra regionale, L’Italia di Milano e L’Avvenire d’Italia di 
Bologna. 
Il direttore Dino Boffo nell’editoriale di giorno 4 dicembre u. s. così ha scritto: 
“Oggi, nel giorno del nostro quarantesimo compleanno … sfogliando le nostre 
«carte di fondazione», ci imbattiamo tra i protagonisti del tempo nell’arguto 
arcivescovo di Milano, il cardinale Giovanni Colombo, secondo il quale il 
nuovo giornale avrebbe dovuto «offrire il punto prospettico cattolico dal quale 
vedere, illuminare e giudicare tutti gli avvenimenti, da quelli politici a quelli 
sociali, da quelli di cronaca a quelli di cultura». Inesorabile la sua conclusione: 
se questa decisiva caratterizzazione fosse mancata non ci sarebbe stata speran-
za. Sarebbe spuntato un Avvenire senza... avvenire.  
“Esattamente così vuol essere il nostro giornale oggi: un punto di prospettiva 
cattolico su tutti gli avvenimenti, nessuno escluso … Per alcuni, ad esempio, 
non è scontato che una prospettiva cattolica esista, ossia che il Vangelo e 
l’insegnamento della Chiesa forniscano una chiave di lettura intelligente, origi-
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nale e illuminante delle vicende degli uomini... Nessuna formula da applicare 
ottusamente. Nessuna tentazione ideologica. Ma una prospettiva sì, esiste ec-
come, a cominciare dalla gerarchia delle notizie. A nessuno, neppure a chi è 
ancora prevenuto nei nostri confronti, può sfuggire che ogni nostra scelta è ra-
gionata e risponde a precise gerarchie di importanza; ad esempio, una guerra 
africana 'dimenticata' per molti non lo è per noi, e per noi vale più un’iniziativa 
della società civile che certo esangue chiacchiericcio politico.  
“E a nessuno sfugge che i temi lanciati non vengono subito abbandonati, in 
preda a un consumismo mediatico che sta estenuando la concentrazione di tutti.  
“A nessuno sfugge che tutto ci sta a cuore, e possiamo affermare certe nostre 
posizioni con convinzione, con forza, accettando il “gioco” della polemica an-
che aspra, ma nel rispetto delle persone e delle idee, per quanto a noi lontane. 
Se così non facessimo, Avvenire si ridurrebbe a un giornale qualsiasi, non si 
giustificherebbe più e perderebbe la sua radicale necessità di esserci, nel con-
certo dei media. Se ci banalizzassimo, incolori inodori insapori, firmeremmo la 
nostra inutilità. Saremmo superflui.  
“Non essendo tuttavia perfetti, nei nostri primi 40 anni abbiamo vissuto mo-
menti di maggiore o minore fedeltà a questo principio, senza però mai abban-
donarlo. Specialmente da quando la mutata situazione socio-politica italiana ha 
imposto al giornale una diversa collocazione: strumento che non fiancheggias-
se più, anche se criticamente, l’esperienza dell’unità politica dei cattolici, ma si 
proponesse come apripista dell’unità culturale dei cattolici nella società italia-
na. Vogliamo continuare così. Un giornale confezionato a regola d’arte, di alta 
qualità, di cui i lettori possano essere orgogliosi. Un giornale che nulla abbia da 
invidiare agli altri giornali, anche quelli sostenuti da imprese editoriali ben più 
potenti. Un giornale ben scritto e ben disegnato, perché ben pensato. Un giorna-
le unico ed originale. Un giornale di cui i 'padri fondatori' possano essere fieri”. 
Domenica 21 dicembre p. v. Avvenire dedicherà un’intera pagina alla nostra 
Diocesi. Si tratta di una preziosa opportunità per far conoscere nelle nostre Co-
munità il quotidiano Avvenire che, prevedendo i tempi, è stato e vuole continuare 
ad essere uno strumento culturale comune per i cattolici del nostro Paese. 
Venerdì sarà con noi il Dott. Fabio Ungaro, dell’Ufficio progetto “Portaparola” 
 

 

Informazioni e nuovi abbonamenti 

 Numero verde 800268083 dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00 (da 

lunedì a venerdì) 

 E-mail: servizioclienti@avvenire.it 

 AVVENIRE in abbonamento (annuale): 6 numeri settimanali (con NOI ge-

nitori & figli + Luoghi dell'Infinito) € 250,00. 
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A Gliaca di Piraino, il 29 dicembre e a S. Stefano Camastra il 30 dicembre 
dalle ore 9.30 fino alle ore 13.00 terremo l’assemblea natalizia del Presbite-
rio sul tema “La Liturgia tra Mistero e rito”. 
Si tratta della terza tappa – dopo la prima a livello Vicariale e la seconda a 
livello di Consiglio Presbiterale - di questo percorso che intende coinvolge-
re, in questa fase, l’intero Presbiterio. Anziché limitarci ad una lezione o 
conferenza sul tema, abbiamo pensato che sia più fruttuoso (seppure più fa-
ticoso) fare insieme l’itinerario che ci porti alla scoperta e all’assunzione 
delle dinamiche salvifiche, oltre che cultuali, della Liturgia in tutte le sue 
espressioni. 
Per rendere più fruttuosa l’Assemblea, è in fase di preparazione uno “Stru-
mento di lavoro” predisposto dal Consiglio Presbiterale, che farà da punto 
di riferimento ai lavori assembleari. 
Lo “Strumento di lavoro” sarà pronto tra qualche giorno; sarà trasmesso per 
e-mail e pubblicato sul sito della Diocesi (www.diocesipatti.it) da dove po-
trà essere scaricato. 
L’Assemblea, come di consueto, si ripeterà in due mattinate per consentire 
la partecipazione di tutti.  
Orientativamente, all’incontro di Gliaca di Piraino è prevista la partecipa-
zione dei Presbiteri dei Vicariati di Patti, Brolo e Capo d’Orlando; a S. Ste-
fano di Camastra quelli dei Vicariati di Rocca, S. Agata M., e S. Stefano C. 
Concluderemo l’incontro pranzando insieme.  

Per ragioni organizzative, si chiede la cortesia di dare un preavviso di par-
tecipazione all’Assemblea e al pranzo: 

� Tel. 0941 22836 (segreteria e fax Ufficio Pastorale);  

� Tel. 0941 563094 (don Antonio Mancuso per Gliaca);  

� Tel. 0921 331118 (don Calogero Calanni per S. Stefano di Camastra); 

� E-mail: curiapatti@diocesipatti.it - fragapanesalvatore@hotmail.com; 

� SMS al 347 6321001 (d. Fragapane). 
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A partire dagli ultimi giorni di Novembre 2008 è iniziata la “Visita Pastora-
le Breve” del Vescovo.  
Al presente è in corso per le Parrocchie del Vicariato di Patti; subito dopo 
l’Epifania fino a metà Febbraio 2009 toccherà alle Parrocchie del Vicariato 
di Brolo. 
Le visite finora effettuate si sono svolte in un clima di familiarità e di sere-
no dialogo.  
Sia gli operatori pastorali che le famiglie intervenute hanno preso parte al 
dialogo con molta semplicità ed evidenziando attese molto interessanti in 
vista di un discernimento per le scelte future. 
È molto importante che in fase di preparazione i Parroci e le Epap si adope-
rino per facilitare la partecipazione di tutti: prima attraverso la risposta alle 
tre domande poste dal Vescovo e poi, nei limiti delle possibilità di ciascu-
no, con la presenza all’incontro col Vescovo. 

Come già indicato nel Notiziario di Novembre, la dinamica dell’incontro del 
Vescovo con la comunità parrocchiale potrebbe avere questo andamento: 

15.30 Accoglienza del Vescovo 
16.00 Incontro con gli operatori pastorali: ascolto della situazione: 
 livello per livello 
 attuazione delle strutture rinnovate e nuove 
  reazioni dei presenti 
  orientamenti di futuro 
17.30 incontro con le famiglie per: 
  presentare la situazione 
  fare la proposta del “Dialogo in famiglia” 
  breve esercizio dell’uso delle schede dl “Dialogo in famiglia” 
  reazioni dei presenti 
  conclusione e incoraggiamento per creare una tradizione di dialogo 
19.00 Celebrazione eucaristica nella quale il Vescovo indicherà le linee di 

futuro della  Chiesa. 
 

 12 



 

 

CC aa nn dd ee ll oo rr aa   --   CC ee nn ee rr ii   
 
 
 
Valore: Lo Spirito dice: “PADRE !“  

Obiettivo La gente percepisce che pregare alla scuola della Parola di 
Dio è lasciarsi muovere dallo Spirito che ci fa  riconoscere 
la paternità di Dio nei momenti di vita di popolo, nella 
esperienza personale di preghiera  e nella famiglia. 

 
Giustificazioni 

1. In genere si utilizza poco la Parola di Dio nella preghiera e molto 
spesso si limita ad essere solo preghiera di richiesta, qualche vol-
ta di ringraziamento, raramente di lode. 

2. «Lo Spirito vi insegnerà ogni cosa» (Gv 14, 26);  

 «E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella 
paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo 
del quale gridiamo: “Abbà, Padre!”» (Rm 8, 15). 

3. Il popolo viene educato ad esprimere il suo sentirsi tutti figli del-
lo stesso Padre. 

 
Gesto a) Candelora o una Domenica 
 Bambini e ragazzi del catechismo, insieme ai battezzati 

dell’anno, accompagnati dai loro genitori si riunisco-
no nelle vicinanze del Tempio e dopo  una breve esorta-
zione del celebrante procedono processionalmente en-
trando in chiesa cantando  il “Padre Nostro”. 
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 b) Mercoledì delle Ceneri  
  Prendendo lo spunto da Sir 33,12 e Is 64,7, per far com-

prendere, soprattutto ai ragazzi cosa significhi che lo Spi-
rito Santo ci porta all’esperienza di Dio Padre «Abbà» a 
condizione che gli siamo docili, si portino all’altare: una 
massa di argilla molle, un’altra di argilla dura e un vaso 
completato. 

  L’argilla dura rappresenta il credente docile allo Spirito, 
dal quale si fa plasmare per raggiungere la forma voluta 
da Dio (= la santità) rappresentata dal vaso; l’argilla dura 
rappresenta colui che rifiuta l’azione dello Spirito e resta 
incapace di assumere una qualsiasi forma. 

  Al termine si possono leggere dalla Bibbia i due brani di 
Sir e Is. 

 

Slogan:    UNITI NELLO SPIRITO, LODIAMO IL PADRE! 

Chi EPAP, Parroco, Coordinatori zonali – preparano elenchi 
e inviti alle famiglie dei battezzati dell’anno. 

  Catechisti e messaggeri  invitano i bambini del catechi-
smo e le famiglie dei neobattezzati  

Quando Preparazione:  Nel mese di Gennaio 
 Attuazione: Il giorno 2 Febbraio o una domenica del 

mese  

Dove In luogo idoneo attiguo al Tempio – Nel Tempio  

Verifica   
Cosa  Affluenza dei partecipanti. 

Quando  All’incontro dell’Epap nel mese seguente. 
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««  IInnddaaggiinnee  ssuu  GGeessùù  »»  
A. Socci, Rizzoli editore 2008, pp. 345, € 18,50 

 
Chi è Gesù? Perché nessuno, dopo duemila anni, si sottrae al suo fascino? Anche i 
"lontani" non sanno nascondere lo stupore, l'ammirazione e l'incanto per quest'uo-
mo misterioso, potente e buono, unico al mondo, "il più bello fra i figli degli uomi-
ni": da Marx a Renan, da Rousseau a Nietzsche, da Borges a Kafka, da Camus a 
Salvemini, da Kerouac a Pasolini, da un "persecutore" come Napoleone a una per-
sonalità come Gandhi, fino al libro dell'Islam, il Corano.  
Come e perché in soli tre anni di vita pubblica egli ha potuto capovolgere la storia 
umana? Lo affermano anche pensatori laici come Benedetto Croce: "il Cristiane-
simo è stato la più grande rivoluzione che l'umanità abbia mai compiuto". Ha por-
tato nel mondo la libertà, la dignità di ogni persona (a partire dai più derelitti), le 
nozioni di diritti dell'uomo e di progresso, un oceano di carità. Ha spazzato via la 
schiavitù, ha salvato la cultura antica, ha dato nobiltà al lavoro ricostruendo un'Eu-
ropa devastata, inventando la tecnologia, le università, la scienza, gli ospedali, l'e-
conomia, l'arte, la musica.  
Il libro di Antonio Socci ricostruisce questa straordinaria rivoluzione e indaga sul 
mistero di Gesù, preceduto da duemila anni di attesa e seguito da altrettanti di amo-
re. Circa 300 profezie messianiche, nelle Sacre Scritture, con secoli di anticipo 
hanno tracciato il suo perfetto identikit: data e luogo di nascita e di morte, le sue 

opere, addirittura il supplizio della crocifissione.  
 

Antonio Socci (1959) è giornalista e scrittore.  
Si è laureato in Lettere a Siena, nel 1983, se-
guendo i corsi di Franco Fortini. Nel 1984 ha 
iniziato la sua attività al settimanale Il Sabato. 
In seguito è rientrato a Siena per tre anni a diri-
gere l'ufficio cultura della Provincia.  
Tornato al Sabato, ha scritto per quella testata 
sino alla sua chiusura. Nel 1994 è passato a Il 
Giornale come editorialista. Collabora con Il 
Foglio, Libero e Panorama. Nel 2002 è stato 
chiamato in Rai, come vicedirettore di Rai 2. È 
stato autore e conduttore del programma Excali-
bur. Dal 2004 è direttore – per conto della Rai – 
della Scuola superiore di giornalismo radiotele-
visivo di Perugia. Tra i suoi libri: Il quarto se-
greto di Fatima e Il segreto di Padre Pio (en-
trambi Rizzoli). 
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> “Ladri di Carrozzelle” a Patti 

Nei giorni 12 e 13 Gennaio 2009 il Primo Istituto comprensivo “V. Bellini” 
di Patti, nell’ambito del progetto educativo “Ragazzi, è tempo di cambiare 
rotta!” atto a formare le nuove generazioni ad una significativa e qualifican-
te visione della vita e a valorizzare le “abilità diverse”, organizza una mani-
festazione al Palazzetto dello Sport di contrada Case Nuove Russo con la 
partecipazione della band “Ladri di carrozzelle”: 

12 Gennaio Spettacolo mattutino per le Scuole Elementari e Medie 
Inferiori 

 Spettacolo serale aperto a tutti 

13 Gennaio Spettacolo mattutino per le Scuole Medie Superiori 

La band “Ladri di carrozzelle” (http://www.ladri.com/ladri/la-band) o, me-
glio definiti “Rock band a rotelle”, è composto da una decina di musicisti di 
cui alcuni diversamente abili che hanno trovato nella musica la loro realiz-
zazione.  

Con lo spettacolo “Diversi da chi” si propone di veicolare questo messag-
gio: “La diversità di razza, religione, sesso, fisica, culturale non deve essere 
vista come elemento di scontro, chiusura o separazione tra gli uomini, ma 
come situazione che favorisce la crescita personale e sociale”.  

La band è una testimonianza di come, in questo caso attraverso la musica, è 
possibile abbattere le barriere mentali e culturali che ci impediscono di va-
lorizzare le diversità come complementari per una crescita matura della so-
cietà e dei cittadini. 

Per informazioni 

Tel. 0941 21405; icbellini@icbellini.it; http://icbellini.it 
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	La vita è cammino

